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Temperatura di ieri: 
min. 7,9 - max. 17,6 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 
ti H/yS i,< # 

COSE CHE ACCADONO AI ROMANI 

Sfratti, casette in demolizione 
e corsi per fabbricare fiori finti 

Settemila famiglie in ansia — Camion e catene per abbat­
tere una baracca — Il quesito delle ragazze di Tiburtino III 

L'apertura della campagna 
elettorale ha coinciso con tre 
avvenimenti cittadini che, da 
soli, danno un efficace qua­
dro della situazione romana e 
dell'atteggiamento che le au 
torita — Governo e Giunta 
comunale — assumono dinan­
zi a certe dolorose piaghe cit­
tadine. 

Il fatto più clamoroso, lo 
episodio più inaspettato che 
ha distrutto le speranze di 
migliaia e migliaia di citta­
dini, è avvenuto l'altro ieri 
quando il ministro Zoli, no­
nostante i numerosi inviti ri­
voltigli dal Comune e dalle 
organizzazioni sindacali e de­
mocratiche, ha risposto « no! » 
alla richiesta di farsi promo­
tore di un decreto legge go­
vernativo per consentire la 
proroga dell'esecuzione degli 
sfratti Ano al 31 luglio. 

Il deciso rifiuto — di cui. 
tra l'altro, non si è ancor be­
ne compresa la motivazione 
— ha posto oltre settemila 
famiglie in uno stato di ango­
scia facilmente comprensibile. 
Finita la speranza della pro­
roga, oltre trentamila perso­
ne attendono, ormai di giorno 
in giorno, di ora in ora la te­
muta intimazione dello sfrat­
to e l'arrivo dalla polizia. 

Angoscia, dicevamo, ben 
comprensibile se si pensa ali* 
prospettive che hanno dinan­
zi a loro queste trentamila 
persone. Quale aluto infatti, 
danno attualmente agli sfrat­
tati il Governo e 11 Comune? 
L'alloggio gratuito per due 
giorni In un modesto alber-
guccio e poi... il selciato di 
Roma. I più fortunati, una 
volta In mezzo alla strada, 
possono sperare in un letto 
del dormitorio di via del Fal­
co, il luogo dove i ricoverati 
possono entrare solo la sera e 
debbono uscirne la mattina, 
gli altri: niente, zero. 

Ecco perchè lo sfratto oggi 
è temuto come la disoccupa­
zione. 

Se tra queste migliaia, poi, 
c'è qualcuno che, grazie a 
qualche débito, cercherà di 
costruirsi una di quelle mi­
croscopiche abitazioni che 
sorgono alla periferia della 
città, rassegnato a vivere con 
tutta la famiglia in quattro 
metri quadrati, ebbene anche 
a costui la vita non sarà fa­
cile. Se il governo si è dimen­
ticato di lui il Comune, in­
vece, lo sorveglia, pronto a 
fargli demolire il piccolo abi­
turo che si è procurato. 

E q u e s t o atteggiamento 
spietato la Giunta non lo as­
sume solo per il povero sfrat­
tato che cerca ora un tetto 
qualsiasi, ma anche per colo­
ro che da anni vivono in si­
mili catapecchie. 

Una nuova prova tangibile 
di questo inumano modo di 
procedere il signor Rebecchi­
ni ce l'ha data proprio in 
questi ultimi giorni, mentre 
apparivano sui muri della 
città i manifesti che indicono 
i comizi elettorali; quei co­
mizi elettorali che per Rebec­
chini e soci dovrebbero es­
sere il banco di prova della 
fiducia che il popolo ha per 
la democrazia cristiana 

• * • 
n fatto è avvenuto martedì 

pomeriggio e ci è stato an­
nunciato da una drammatica 
e lapidaria telefonata. «Mi 
vogliono distruggere la casa 

" — ci ha detto una voce dispe­
rata — venite a vedere! Me 
la vogliono demolire con le 
catene, legandola ad un ca­
mion». 

Distruggere una casa le­
gandola ad un camion non è 
cosa facile; ma la casa in 
questione correva realmente 
questo pericola Era una casa 
per modo di dire, più che una 

una famiglia fabbricando fio­
ri finti. 

Questo era l'ultimo episo­
dio della settimana che vole­
vamo illustrare ai lettori. 

Martedì scorso le ragazze 
della povera borgata di Ti­
burtino III si sono riunite in 
assemblea per discutere su un 
tema annoso e doloroso: quel­
lo della deficienza dei corsi 
professionali. Per la cronaca, 
quest'anno a Roma ve ne sa­
ranno solo tre per comples­
sive 90 ragazze. 

Ma oltre a questa denun­
cia le ragazze hanno cercato 
di rispondere anche a questo 
pressante interrogativo: « co­
me possiamo utilizzare 1 espe­
rienza acquisita nel corsi se 
nello scorso anno, ci hanno 
insegnato a fabbricare fieri 
finti e poi non siamo riuscite 
a trovare lavoro con questa 
specializzazione? ». 

Solo un governo democri­
stiano, infatti, può organiz­

zare dei corsi professionali 
per ragazze per insegnar loro 
come si fabbricano i fiori 
finti! 

Non crediamo che il mer­
cato di Roma assorba molti 
fiori finti, anche perchè il pro­
dotto non è poi tanto di mo­
da. E allora queste ragazze 
cosa ne faranno mai dei fiori 
finti? Li daranno forse da 
mangiare ai fratellini affa­
mati? E mai possibile che si 
istituiscano simili corsi per 
dotare le ragazze di una qua­
lificazione professionale inu­
tile? 

Rispondano i d.c. che sren­
deranno nelle piazze a far 
comizi e ci spieghino cosa 
debbono fare i poveri roma­
ni ai quali si nega la proro­
ga degli sfratti e non si da 
loro casa e ai quali vengono 
ammanniti corsi di specializ­
zazione per fiori finti jhe nes­
suno acquisterà mai. 

K- q. 

ALLE ORE 9 

Viticultari a congresso 
stamane al "Visconti,, 

Questa mattina alle ore 9, 
nell'aula magna del liceo 
« Visconti », in piazza del 
Collegio Romano, avrà luo­
go il secondo congresso del­
l'Unione vitlcultorl della 
provincia di Roma. 

Il congresso ha luogo do­
po le grandi manifestazioni 
svoltesi nella scorsa settima­
na nelle più importanti zone 
viticole della provincia e 
dalle quali parti una ferma 
denuncia delle gravi pro­
spettive di crisi alle quali 
va incontro la vitivinicul-
tura. 

I vlticultori non manche­
ranno, anche in questa occa­
sione, di precisare il loro 
atteggiamento nei riguardi 
di uomini e gruppi politici 
che si presenteranno nella 
prossima competizione e let­
torale e 

Auguri a Liliana! 
Stamane, in Campidoglio, il 

consigliere Claudio Cianca uni­
rà in matrimonio la nostra 
compagna e collega cronista 
Liliana Panzarani con il com­
pagno dottor Felice Piersantl. 
della cllnica medica del Poli-
clinico. Alla cara Liliana e al 
suo sposo, oggi davvero felici, 
tanti, tanti uffettuosissimi au 
guri a nome di tutta la Teda 
zione. 

DOLOROSA TRAGEDIA IN VIA MASSACIUCCOU, 36 

Una giovane laureala in matematica 
si uccide gettandosi dalla linestra 

L* infelice, gravemente malata di nervi, è spirata fra le brac­
cia del padre che in quel momento stava rientrando in casa 

' Una giovane laureata in ma­
tematica, la 25enne Luciani» 
Casaldi, figlia di un macchini­
sta delle Ferrovie dello Stato, 
ha posto bruscamente fine al 
suoi giorni «He 9,15 di ieri 
mattina, gettandoci da una fi­
nestra della sua abitazione, al 
quarto piano di via Massaciuc-
coll 36, al quartiere Trieste. 
Al termine del tragico volo, il 
corpo della sventurata si è 
sfracellato nella cunetta che 
corre fra la strada e il palazzo 
e dalla quale prendono luce e 
aria le stanze del seminterra­
to. Richiamati dal tonfo, gli 
inquilini dell'edificio si sono 
affacciati alle finestre e quindi 
sono accorsi nella speranza che 
la suicida potesse essere anco­
ra salvata. 

Proprio in quel momento, 
per una dolorosa fatalità, giun­
geva il padre della Casaldi, Ro­
berto, di ritorno dall'aver con­
sultato uno specialista sulle 
gravi e preoccupanti condizioni 
neuropsichiche della figlie. Da 
lontano egli scorgeva un as­
sembramento di persone, udi­
va esclamazioni di raccapriccio 
e richiami. Il sospetto che 
qualcosa di irreparabile fosse 
accaduto alla figlia gli gelava 
il sangue nelle vene. Affretta­
to il passo, con uno sforzo di 
volontà (le gambe si rifiutava­
no quasi di muoversi), egli si 
faceva largo fra la folla. Non 
appena riconosciutolo, gl< in­
quilini si tiravano da parte, 
lasciandolo passare con sguar­
di di commiserazione e di ri­
spetto. 

Con un grido di dolore, il 
pover'uomo si abbatteva sul 
corpo della figlia, piangendo e 
chiamandola con i nomi più te­
neri. Poi, sollevatala fra le 
braccia, la deponeva in un tas­
si ohe proprio in quel momen­

to qualcuno aveva chiamato. 
La macchina partiva subito, di­
rigendosi verso • l'ospedale San 
Giovanni. Durante il tragitto, 
però, il cuore della ragazza 
cessava di battere. 

Dalle dichiarazioni rese dal 
padre alla polizia, risulta che 
la Casaldi soffriva da tempo 
di una grave malattia nervo», 
che si era dimostrata ribelle 
ad ogni cura. Proprio ieri mat­
tina, il padre si era recato, per 
suggerimento del medico di fa­
miglie, a richiedere l'interven­
to di uno specialista. Rimasta 
sola con la madre e una vici­
na di casa, Matilde Gori, la ra­
gazza si chiudeva nella sua 
stanza, affermando di non vo­
ler vedere nessuno. Pochi mi­
nuti dopo, spalancata la fine­
stra, l'infelice si gettava nel 
vuoto. 

Gioielli rubati 
da una stazajfeH'Excelsior 
Un topo d'albergo ha portato 

a termine ieri - un colpo fortu­
nato In una stanza dell'albergo 
Excelsior. La signora Piera Ban­
fi di Genova, aveva lasciato mo­
mentaneamente incustoditi alcu­
ni suol gioielli in una piccola 
valigetta. Il ladro, penetrato 
nella stanza, ha portato via tut­
to. I gioielli, che formano un 
botUno di valore rilevante so­
no: un palo di orecchini d'oro 
con smeraldi, una grossa spilla 
d'oro, un anello di platino con 
zaffiro, un altro anello d'oro e 
platino con brulanU. due clips 
con brillanti. 

Il Commissario di Castropre-
torio sta espletando indagini per 
rintracciare il ladro e soprattut­
to per recuperare la refurtiva. 

Per evitare ma lanbrefla 
cozza (otlro IMI paracarro 
Di un pauroso incidente ò ri­

masto vittima il giovane scoote­

rista Egidio Barletta, di venti­
quattro anni. Mentre percorreva 
la via Tiburtina, diretto verso 
Tivoli, per evitare una « Lam­
bretta» che gli veniva incontro, 
egli usciva di strada ed andava 
a sbattere contro un paracarro. 

Il povero Barletta veniva sbal­
zato di sella e nella caduta ri­
portava gravi fratture e contu­
sioni. Trasportato con un'auto di 
passaggio all'ospedale di Tivoli, 
veniva in un primo tempo me­
dicato e quindi trasportato con 
un'autombulanza della CRI allo 
ospedale di S. Giovanni e rico­
verato in osservazione. Le sue 
condizioni sono gravissime. 

A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DELLE DONNE 

Oggi festa popolare 
alla Basilica di Massenrio 

Le manifestazioni, che comprendono cori è cornetti, ti mizierenno alle 
ore 16 - L'intervento di M.M. Rossi, M. Rodono, A, Gobetti e J. Lassù 

'Sei milioni 
per la sottoscrizione 
I versamenti di ieri - Nuove 

testimonianze di fiducia 

R I U N I O N I 8 I N O A C A L I 
Ftuioaati - Oggi in tede i Segretari 

•Itile (uioni, per «genti eamnairaiionl. 
Oggi assemblea generale sexlone S. Ba-
litio ore 9.30. 

11 Congresso della Donna 
italiana si conclude oggi con 
una festa popolare, che avrà 
luogo alla Basilica di Mas­
senzio, dalle ore 16 in poi. 

Il programma comprende, 
come i nostri lettori ricorde­
ranno, il coro delle mondine 
di Pegola (coro assai valoro­
so, vincitore di un concorso 
nazionale), canti e d a m e mo­
lisane e un interessante con­
certo sinfonico d i r e t t o dal 
maestro Giuseppe M o r e l l i . 
Nel corso di tale concerto, 
l'orchestra sinfonica d e l l a 
R.A.I. eseguirà tra l'altro mu­
siche di Beethoven, di Schu-
bert e di Verdi. Soprattutto, 
però contribuirà a rendere 
bella e gioiosa la manifesta­
zione la bellezza del luogo 
prescelto, che speriamo sia 
illuminato dal più smaglian­
te sole romano, o la serena 
fiducia delle congressiste in 
un avvenire migliore. 

Dai lavori del congresso 
sono apparse, talora espresse 
in modo altamente dramma 
tico, le condizioni di vita dif 
ficili e persino disperate di 
migliala e migliaia di donne 
italiane, di ogni ceto e di ogni 
categoria. E' stato denuncia­
to lo sfruttamento al quale 
s o n o sottoposte le operaie 
delle fabbriche; s o n o stat 
denunciati i disagi e gli eroi­
smi umili é quotidiani delle 
mogli dei lavoratori, di tutte 
le donne che compiono ogni 
giorno il miracolo di porre 
una tovaglia e un pasto cai 
do sulle povere tavole delle 
loro case, spaccando il cen­
tesimo e industriandosi per­
chè la loro famiglia v iva una 
vita umana e normale pure 
con il salario irrisorio che i 
loro uomini riescono a por­
tare a casa; si è levata la 
voce delle contadine e delle 
mezzadre; è stato dibattuto 
il problema dell'infanzia e 
della scuola. Ma dai lavori 
del congresso è apparsa, al 
di sopra e più forte della de ­
nuncia, la volontà di lottare 
perchè tante brutture scom­
paiano, perchè tante miserie 
siano alleviate. 

E la festa di oggi vuole 
essere soprattutto — come 

Comunicato' importante 
l i amrtaaa fatte la ittioni eia, 
l'aauaiaiitruitaa l i l la Feferstioar 

rinarri aperta «ffi. «eroica, iUa 
alla ari 13. 

Pagano 106 prosciutti 
con assegni a vuoto 

Il 9 marzo ultimo scorso, si 
presentava al commerciane di 
salumi Declo Schlfani tale Alba 
Marchetti, cne contrattava l'ac­
quisto di ben 106 prosciutti per 
conto di due individui, da lei 
presentati al commerciante co­
me dirigenti di una cooperativa. 
All'atto di pagare 11 conto, però. 
la Marchetti chiedeva di liqui­
dare al commerciante le sue- spet­
tanze non In contanti, ma me­
diante assegni bancari. Lo Schl­
fani non aveva difficoltà ad ac­
cettare 

Quando, però, il commerciante 
si recò alla banca per riscuotere 
gli assegni, ebbe la sorpresa di 
costatare che essi erano stati 
emessi a vuoto e non gli rimase 
altro da fare se non presentare 

regolare denuncia della truffa al­
l'Autorità Giudiziaria-

La Squadra Mobile, dopo rapi­
de indagini, ha potuto identifi­
care ed arrestare sia l'Alba Mar­
chetti che i suoi due complici, 
nelle persone del pregiudicati 
Marco d'Alatrl, di anni 43. da 
Napoli, e Antonio Pasquali, di 
anni 44. da Montecompatrl. La 
Marchetti e il d'Alatrl sono stati 
riconosciuti responsabili anche di 
altre due gravi truffe, compiuto 
mediante 11 rilascio di assegni 
a vuoto. La prima truffa fu per­
petrata nella zona di Rieti e l'al­
tra a" Castel fldnrdo. dove la Mar­
chetti acquistò venti fisarmoni­
che, pagandole con pezzi di car­
ta privi di valore. 

ribadiranno le quattro ora-
tricl che prenderanno la pa­
rola nel corso di essa e cioè 
l'ori. Maria Maddalena Rossi, 
l'on. Marisa Rodano, la pro­
fessoressa Ada Gobetti e la 
prof. Joyce Lussu — la ma­
nifestazione di questa fiducia 
in un avvenire migliore, un 
avvenire nel quale la pace e 
il lavoro saranno assicurati 
al popolo Italiano, che anche 
le donne, con la loro lotta, 
riusciranno a conquistarsi. 

Le famiglie sfrattate 
chiedono la proroga al Senato 

Ieri mattina, un folto gruppo 
di donne rappresentanti nume­
rose famiglie minacciate di sfrat­
to al Villaggio D'Ilario, S. Lo­
renzo. Borghetto della Farnesina. 
Arco del Travertino. Via Lanuvio. 
borgata S. Giuseppe, ecc. sono 
state accompagnate del segreta­
rio dell'associazione inquilini e 
senza tetto Renato Cianca e dal 
Presidente delle consulte popo­
lari rionali Franchelluccl negli 
uffici del Senato, dove sono sta­
te ricevute dal segretario gene­
rale dott. Galante, per Interessa­

mento della senatrice Rita Mon-
tagnana. 

La delegazione ha espresso la 
preoccupazione e il malcontento 
degli sfrattandl per la mancata 
approvazione da parte del Se­
nato della legge sulla proroga 
degli sfratti ed ha insistito al­
tresì sulla necessita che il go­
verno approvi la proroga attra­
verso l'invocato decreto legge 

Il dott Galante ha assicurato 
un suo intervento presso la Pre­
sidenza del Senato e 11 ministro 
della Giustizia on. Zoli per la 
emanazione di un decreto che. 
non pregiudicando la competenza 
della nuova legislatura che si 
aprirà il 25 giugno, consenta la 
proroga fino al 30 dello stesso 
mese. 

Al termine del colloquio, la 
compagna Montagnana ha infor­
mato le altre donne della dele­
gazione sulle promesse ricevute. 

Festa del Tesseramento 
tfell'ÀNPl dì Trastevere 

Questa mattina alle ore 9.30. al 
cinema Fontana (Vicolo del Pie­
de. presso S. Maria In Trasteve­
re). avrà luogo la festa del tes­
seramento della sezione ANPI di 
Trastevere. 

SULLA SPIAGGIA DI TOR VAIANICA 

Ina ragaua annegala 
reslitnita dalle acque 

Si tratta di una suicida romana ? 

Un macabro rinvenimento è 
stato fatto ieri mattina da al­
cuni pescatori nello specchio 
d'acqua antistante la spiaggia 
di Pratica di Mare, nella zona 
di Tor Vaianica. Le onde han­
no sospinto verso la terrafer­
ma il corpo di una giovane 
donna, in avanzato stato di de­
composizione. 1 miseri resti 
sono stati avvistati e rimor­
chiati a riva dall'equipaggio di 
una barca da pesca. 

L'età della donna, che ha 
lungo capelli neri e indossa 
abiti di buon taglio, si aggira 
pr&sumibilmente fra i venti e 
i venticinque anni. Dall'esame 
eseguito da un medico legale 
è risultato che il cadavere non 
presenta nessuna lesione, né 
altri segni di violenza. La po­
lizia ritiene pertanto che la 
morte sia stata provocata da 
annegamento. L'ultima parola 
in proposito, però, spetta alla 
autopsia. 

Chi è la giovane annegata? 
A questa domanda non è stato 
ancora possibile dare una ri­
sposta, poiché indosso alla sal­
ma non è stato trovato nessun 
documento. D'altra parte, an­
che i connotati sono rimasti 
profondamente deformati dalla 
lunga permanenza in acqua. Il 
riconoscimento, tuttavia, sarà 
reso possibile dai vestiti. La 
polizia ritiene che possa trat­
tarsi di una romana, gettatasi 
nel Tevere e trascinata dalla 
corrente del fiume, prima, «* 
dalle correnti marine, poi. fino 
a Tor Vaianica. 

Ieri alla Mira Lama 
nuovo sciopero A 24 ore 
Alla Mira Lanza i lavoratori 

hanno scioperato nuovamente 
ieri per tutta la giornata- Lo 
sciopero è stato anche una secca 
risposta alla amena pretesa del­
la direzione di— disporre caca le 
modalità della azione sindacale 

delle maestranze. I lavoratori. 
riunitisi alla CdL. hanno con­
fermato la loro decisione di op­
porsi al licenziamenti e di porta­
re a fondo la lotta per la solu­
zione dei problemi «salariali e nor­
mativi da tempo s,ul tappeto. 

Per domani alle ore 18 è con­
vocato l'attivo dei chimici roma­
ni per esaminare la situazione 
alla Mira Lanza, lo sviluppo del-

Il direttivo degli alimentaristi 
ha deciso di inviare alle asso­
ciazioni padronali del settore ri­
chieste per la perequazione delie 
paghe, e ha convocato l'attivo 
sindacale per le ore 17.30 di mar­
tedì prossimo 

ESPULSIONE 
Il Comitato Federale ha ritintilo il 

proTTadiBeate di-espulsione deliberato «al­
la celiala IST.VT - Sezione Monti . a 
carico di Tartaglia Ettorr. gii ammini­
stratore del Sindacalo prcinciale IST.VT. 
per indegnità politica e morale nei con­
fronti del Partito. 

La campagna elettorale si è 
aperta nella nostra città sotto il 
segno di nuovi successi realizza­
ti dal comunisti romani nel la­
voro del reclutamento e della 
sottoscrizione. 

Il raggiungimento della cifra 
di sei milioni di lire realizzata 
ieri sera, costituisce l'indice 
dello slancio e dell'entusiasmo 
emulativo con cui le sezioni e 
lo cellule, nel quartieri, nelle 
borgate, nel luoghi di lavoro e 
in tutti 1 grandi e piccoli comu­
ni della nostro provincia condu­
cono la raccolta della sottoscri­
zione attraverso la quale il po­
polo romano e tutti i lavoratori 
testimoniano la loro generosa 
simpatia verso 11 nostro grande 
Partito. 

Infatti nuovi ed esemplari ri­
sultati vanno ad aggiungersi an­
cora oggi alla lunga serie di suc­
cessi che il nostro giornale ha 
riportato quotidianamente. Tra 
le sezioni e le cellule che hanno 
maggiormente contribuito alla 
realizzazione di questi risultati. 
sono da anno\erarsi la sezione 
di Ludovist che In questi giorni 
ha reclutato sette donne, la se­
sta cellula della sezione Monti 
che ha voluto degnamente apri­
re la campagna elettorale reclu­
tando ben 10 lavoratori al Par­
tito raddoppiando cosi netta­
mento il numero dei propri 
iscritti. la cellula « C maschile a 
di Villa Certosa che ha reclutato 
sette nuovi compagni e raggiun 
to di slancio l'obiettivo della 
sottoscrizione raccogliendo fa­
miglia per famiglia 18 000 lire. 

Degni di un elogio particolare 
sono inoltre 1 compagni dell'isti­
tuto N'azionale Trasporti 1 qua-
1. dopo aver dato vita alij -oro 

cellula aziendale, hanno reclu­
tato cinque lavoratori 

Ecco Infine alcuni del più si­
gnificativi versamenti ef"*f unti 
nella giornata di ieri- Macini 
L. 81.160. S. Lorenzo 50 000 C. 
Bertone 50 000. Val Melalna 
18 450. Capannelle 4.000. 

Convocazioni d i Par t i to 
• 1 Sanatari .dalle Miteni di tana do­

mani alle are 18.30 anno cotroeati ad 
settori. 11 V. lettore al riunUce a To­
ltacelo. 

I Sanatari delle aealwi dell'Agro Ro­
mano domani alle ore 18,30 io Federa*. 

Gli arguimtiri di fatte le fettoni do­
mani alle ore 18.30 la Federatone. 

CU Agit-rrop. di tutte le aeiioal do­
mani alle ore 18,30 alia sezione Colonna. 

I t i» . Mana alle ora 18.30 domani la 
Federazione. 

Aauaiaiiuattri di tulle le sezioni do­
mani alle ore 18,30 in Federatone. 

1 Itisp. Serrili! d'ordine sono urgen­
temente convocati domani alla ore 18.30 
alta salone Ponte Parione. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Le segreterie delle cellule studentesche 

domani alle ore !5.30 in Federazione. 
Lunedi alle ore 19. segretari a Piaz­

za Lovatelli. organizzativi a Campiteli!. 
ayit-prop in Federazione. 

Ragazze: segretarie di sezione alle 
ore 18.30 alla «ezione Ponte; per le ra­
gazze che lavorano la riunione arra luogo 
alle ore 20. 

PARTIGIANI PACE 
Lunedi alle ore 18.30 si terrà pres­

so il Comitato Provinciale (Via Torre Ar­
gentina i~\ la riunione straordinaria di 
tulli i responsabili dei comitali rionali. 
aziendali e di borgata. 

Convegno femminile 
Martedì alla ora 16,30: pia»» la 
itxitae CamplltUl arre laogo il Cen-
v tpo dell'alti» i tnsiai lt al «amia 
dorranno internava la rttpatuatili di 
lezione, le attiviate e la aropagan-
diite. Sari pmmle il compagna 
Otello Nannini. 

Piccoia cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi, domenica 12 aprile (102-
263). In Albis. Il gole sorge alle 
3,46 e tramonta alle 19,3. 
— Bollettamo demografico. Nati: 
maschi 25. femmine 27. Nati mor­
ti: 1. Morti maschi 16. femmine 
18. (del quali 9 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 81. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 7.9-17.6. Cielo irregolar­
mente nuvoloso. Temperatura 
stazionaria. 
VIStCHE E ASCOLTARLE 
— Teatri: < Medea» all'Eliseo; 
«Lo miserie del signor Travet» 
al Pirandello. 
— Cinema: « Il cappotto » al­
l'Aquila: «Vivere insieme» al-
l'Ariston e Fiamma: «Le ragaz­
ze di piazza di Spagna » all'At­
tualità e Moderno: «Sogni proi­
biti > ali'Astoria: « Luci della ri­
balta» al Bernini: «Giuochi 
proibiti» al Capito]; «Un uomo 

I MISTEt M i I ROMA CONTEMPORANEA 

Bicordo eli un patibolo pontificio 
< ; 

ULLE MURA della Caser­
ma dei Carabinieri * Già-

^•^ corno Acqua », proprio di 
faccia alla Chiesa di Santa Ma' 

abitazione era una[baracca in "* £ { Popolo i ancora oggi 
mattoni, una di quelle barac- ìpo'nbile lettere le parole di una 
che che gli sfrattati si co-]*"»0»*" lapide di grigio pe-
gtniiscono con l e proprie m i - l f * » » romano. Lo scritto appe­
al quando, dopo giorni e gior 
ni di peregrinazioni, non sono 
riusciti a trovare una casa a 
modeste condizioni di affitta 

E questa demolizione con 
tanto di camion e catene era 
voluta dalla Giunta perchè la 
casa era «basica e sorgeva 

• in un terreno comunale 
Dopo questi episodi viene 

- da domandarci: se il governo 
.e l'amministrazione comuna­
le non costruiscono alloggi, 

. se il governo nega con futili 
motivi la proroga alla esecu­
zione degli sfratti, se U Co­
mune non dà pace nemmeno 

. a coloro che una piccola ba-

. racca se la sono creata con le 
loro roani, cosa dovranno mai 
fare le migliaia di cittadini 

. che sono privi di un allog-

. gio? Debbono vivere sotto gli 
archi del Colosseo e rischiare 

: di essere arrestati dalla poli-
. zia come volgari furfanti ? 
, Debbono fare miracoli? 
< Che lo dicano i democri-

• stìani; lo dicano almeno ades-
r so che per contingenze eletto­
rali sono costretti a scendere 
nelle piazze per tenere pvb-

'- blfci comizi! 
E già che stiamo in tema di 

. illustrazioni vorremmo che gli 
r. uomini di governo spiegasse­

ro alle povere ragazze di Ti-
.- bartiao HI come ti fa a iro-
. vare lavoro e a mantenere' 

na logorato dal tempo è sovra­
stato da due bassorilievi a forma 
di medaglione. Sono i ritratti di 
due Carbonari, il età nome non 
è davvero conosciuto dal po­
polo come si converrebbe, che 
ti 2j novembre iSif ebbero 
mozzata la testa dal boja dello 
Stato pontificio. La lapide fu 
mirrata 84 anni dopo il loro sa­
crificio estremo e dovettero 
passare ben jo anni dalla unifi­
cazione di Roma al resto d'Ita­
lia perchè qualcuno avesse il co­
raggio civile e sentisse il dovere 
patrio di immortalare la loro 
memoria. Ciò avvenne esatta­
mente il z giugno 1909 al tem­
po delPAmministrazione del 
Blocco del Popolo presieduta 
dal Sindaco Nalban. 

Ecco il testo della lapide: 
< Alla memoria dei Carbona­

ri — Angelo Targbini e Leonida 
Montanari — che la condanna 
di morte — ordinata (qui lo 
scritto è illeggibile perche fu in 
seguito scalpellato, ma si deve 
intendere: "dal Pontefice") — 
senza prove, senza difesa — in 
questa piazza serenamente af­
frontarono — il 23 novembre 
182 f — FAssociazione Demo­
cratica — Giuditta Tavani Ar-
quati — per volontà ammoni-
trice di popolo — qui potè». 

Ed ecco i fatti: correvano 
gli anni del pontificato del car­
dinale Della Genga, diventato 
papa col nome di Leone XII. 
Alla testa dell'ondata reaziona­
ria che si abbattè in tutta Euro­
pa dopo i moti del 1821, il go­
verno pontificio di cui era Segre­
tario di Stato il famigerato Ri-
varola, si dette a regolare col 
terrore la vita dello Stato e a 
reprimere con assoluta violenza 
ogni sia pur timida intenzione 
liberale e patriottica dei suoi 
sudditi. 

Luigi Carlo Farini (Lo Stato 
Romano dal I 8 I J al 1850 - vo­
lume I - page. !*>-*$) così de­
scrive tra raflro, la situazione 
politica nelle province ponti-
fice in quel tratto di tempo: 
« Pareva che le città fossero in 
istato d'assedio: i gendarmi bal­
danzosi e minacciosi passeggia­
vano a tutte le ore per te pub­
blico* vìe: dì e notte frugavano 
i cittadini, perquisivano le abi­
tazioni, arrestavano, stringeva­
no in ceppi, insolentivano: le 
carceri non erano capaci di tan­
ta gente: antichi conventi od al­
tri spaziosi edifici venivano ac­
comodati a uso di prigione: gli 
imprigionati segregati da qual­
sivoglia consorzio, costantemen­
te invigilati da gendarmi e con 
ogni maniera di morale tortura 
e corporale afflizione tribolali. 
Alla fine furono pronunciate 
molte gravi condanne, e ad 
esempio in Ravenna venne, reso 
Pestremo supplizio con le for­
che, insolito modo, di sette indi-
tndm imputati di Cmtoneria e 

di complicità negli assassina po­
lìtici: e i cadaveri impiccati fu­
rono per un giorno intero la­
sciati in piazza a spettacolo di 
terrore » ... » Nel dì in cui le 
forche furono piantate i citta­
dini, per fuggire lo spettacolo 
atroce, si sparsero per le campa­
gne vicine, e la città fu melan­
conica e cupa ». 

Leonida Montanari era un 
giovane e valente medico. An­
gelo Targbini era un giovane 
popolano di padre imolesc (quel­
la Imola che è sempre stata cul­
la di moti e di idee progressive 
e che è oggi più di ieri rocca­
forte di libertà) ma, come dice 
il cronista B. Del Vecchio, 
* tempra romano - trasteverina, 
cosicché nei primi anni della 
sua vita fu, pari ai compagni 
suoi, manesco e inflessibile, però 
affezionatissimo sino allo scru­
polo ai principi della Redenzio­
ne italiana ». £* tradizionale a 
Roma rincontro di operai e di 
intellettuali sul terreno della 
lotta rivoluzionaria e patriotti­
ca. Ed è altrettanto tradizionale 
la persecuzione spietata delle 
polizie reazionarie, di tutti i co­
lori e di tutti i tempi, che mai 
si fecero scrupolo di stroncare 
giovani vite e di colpire alls 
cieca ogni nobile ed elevato ane­
lito di libertà. 

Continua il cronista: « / / pro­
cesso fu sommario e '<•* arbitrio 
dei giudici accoltellanti del 
papa » „ * Invano i soliti con­
fortatori sprecarono sforzi per 
confessarli: cbiedttttro essi di 
andare al patibolo senza benda 

e uniti essendo di carcere av-
viaronsi insieme dalle toro pri­
gioni poste in via Giulia, alla 
piazza del Popolo in cui eretto 
venne il patibolo. Camminando 
per via con volto sereno e in­
trepido salutavano gli amici tut­
ti che li incontravano, alle don­
ne che facevansi alle finestre 
arridevano cortesi, molte tro­
vandone che in un pietose forti 
davano loro Vultimo addio. » — 
# / / primo onore della scure toc­
cava a Targhini il quale ab­
bracciando il 'compagno aventi 
di salire il palco confortollo di 
imitarlo nella fortezza dell'ani­
mo, di perseverare morendo nel­
l'aborrimento della tirannide e 
nell'amore d'Italia. Montanari 
sparse alquante lacrime dopo le 
parole dell'umico ed una nobiU 
emulazione si impadroni di lui 
fermo ed inflessibile vedendo 
quel suo diletto dinanzi alla 
morte. » ... * Tutta Roma fre­
mette del caso tristissimo e la 
mattina seguente sulla terra che 
copriva quei corpi, fuori Porta 
del Popolo, si rinvennero ghir­
lande di fiori, nastri di seta, 
belle e generose iscrizioni». 

In quella occasione Pasquino^ 
e Morforto, le Statue Parlanti 
non tacquero: 
Pasquino: Onde mai la gente 

pazza — trasse ieri, acerba, 
irata? 

Mar fono: La del Popolo alla 
Piazza — alla funebre parata. 

Pasquino: Torse il capo di uà 
infame — il carnefice tronco? 

Marforio: No; mai vili fur le 

brame — di chi D Vero e Ita* 
Ha amò, 

Pasquino: Taci: ve* rabbiosa e 
tetra — turba armata a noi 
s'appressa! 

Marforio: Ritorniamo muta pie» 
tra — a doman!-. all'ora 
•stessa! 
Continuarono gli appunta­

menti delle Statue Parlanti e 

continuarono i loro tristi dialo­
ghi, Li seguiremo svelando al 
lettore questa parte davvero 
edificante dei Misteri di Roma, 
con Potuto, finché sarà possibi­
le, delle lapidi impolverate e lo­
gore, ma verdi di vita, che 
stanno dimenticate t* tante mu­
ri amache della Città Eterna. 

MEO PATACCA 

tranquillo» al Corallo; «Fanfan 
la Tulipe» al Delle Terrazze: 
«Parrucchiere per signora» al 
ruscolo. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Oggi avranno inizio al Museo 
Preistorico Etnografico « Luigi 
Pigorini » (via del Collegio Ro­
mano 27) visite guidate dal per­
sonale specializzato del museo. 
Dalle 10.30 alle 12 dal soprinten­
dente proL Pietro Barocelli e dal 
dott. Antonio Radmllli saranno 
illustrate le collezioni paleoliti­
che e quelle della prima civiltà 
del ferro. 

MOSTRE 
— Si è Inaugurata ieri al Pa-
lazzetto Venezia (via S. Marco 1) 
la mostra personale del pittore 
Giorgio Maddoli. La mostra re­
sterà aperta nei giorni feriali fi­
no al 23 aprile. 

CIRCOLI DEL CINEMA 
— CharUe Compila: Oggi alle 
10.30 al cinema Rialto sarà proiet­
tato «Senza pietà» di Lattuada. 

NOZZE 
— Si uniranno oggi in matrimo­
nio il comp. Luciano InolU e la 
signorina Maria Renzelli. Ai no­
velli sposi gli auguri dei com­
pagni delia sez. Monteverde e 
dell'* Unità ». 

FARMACIE APERTE OQO.I 
— m TURNO — Flaminio: via 

rrneasini 26. Prata-Traonlala: via 
Attilio Regolo 89; via Germanico 
n. 187; via Candla 30; via Cre­
scenzio 57; via Gioacchino Belli 
n. 108; via della Giuliana 24; 
Borge-Anrelio: Largo Porta Ca-
vajleggeri7; Borgo Pio «5; Travi-
Caunpo atarzio-Cetoua: Corso 
Umberto 145; Piazza San Silve­
stro 76; Corso Umberto 283; 
Piazza di Spagna 64; S, Bastatale: 
via dea Portoghesi 6; Begetav-
Caara*ielll-4?*#eaaai Ceno Vit­
torio Sanamele 170; Corso Ema­
nuele 343. Largo Arenula 39. 
Igola Tiberina 40; Trastevere: 
Piazza S. Maria in Trastevere 
n. 7, viale del Re 88; Meati: 
via Agostino De Pretta 76; via 
Nazionale 180; Esaja&iM: via 
Carlo Alberto 32, «la Emanue­
le Filiberto 128; via Principe 
Eugenio 54; via Principe Ame-
hnttane Castro Pretorie t — t l -
deo 109, via Meraiana àw: sal­
si: via XX Settembre SS. via 
Goito 13. via Sistina Z8, via 
Piemonte SS; via Marsala 18; 
Salarto-NeeaemtaM-. viale Regi­
na Margherita 63. corso ditali* 
n. 100; Piazza Lecce 13» corso 
Trieste t, via G. Ponzi 13; via 
di Villa S. TOrppo. corso Trie­
ste 78. viale XXXI Aprile 40; 
piazza CraU 27; Mlrvle: via Ce-
limontana 11; Testaccie-Oflllea-
se: via Ostiense 53: viale Afri­
ca 78, via V. Ghibertt 31; Tt-
•wrtme: via dei Volaci SS-. Tm-
acetano-Appie-LatiBo: via Or­
vieto 39: via Appia Nuova 308; 
via Cornuto 1; via Appia Nuo­
va 0888; via Epiro 7; MRvte: 
viale Angelico 7t. via Settem­
brini 33; Meato sacra: eorso 
Sesnpiooe 23; la Isole CursoU-
ne 31; Mente Verse Vecchie: 
via Alessandro Poerio 19; Pre-
ttestta«-La%tcane: via CatiTtna 
887; via Aquila 37; Terfegmat-
tara: via Torpignattara 47: Mea« 
to Verse Wsteve: Crreonvanezto-
ne GlanJcotense 188; Garbatene: 
via AL Mac Strozzi 7-9. via 
Gretta Perfetta 19; Onairare: 
via del Quintili 195: CeatoeeTle: 
Piazza dei Mirti; Qnattcclaie: 
via TJsento 3*. 

RADIO. 
PR0GBAMMA NAZIONALE — Gior­

nali Radio: Ore 8. 13. 14. 20.30. 
23,15 — Ore 7.15: Prensioni del 
tempo — Ore 7.45; La radio per i 
medici — Ore 8: Raaaegoa delia 
stampa italiana • Prensioni del tem­
p o — O r e 8,30: \ita nei campi — 
Ore 10: Trasmissione per le Forze 
Armate — Ore 10,43: Concerto del-
l'orijinlita Ireneo l'user — Ore l'i: 
Inaugurazione della Fiera Campiona­
ria di Milano — Ore 12,30: Ritmi 
di successo — Ore 13: Previsioni del 
tempo — Ore 13.15: Album amicale 
— Ore 11,15: Toccata e fuga — 
Ore 11,30: Musiti operistica — Ore 
15: «L'uomo dal ca\ailo grigio», di 
Theodor Storm — Ore 15,45: Solle 
ali dei ricordi — Ore 16: Curio­
sando in discoteca — Ore 16,30: Ra­
diocronaca secondo tempo di una par­
tita di calcio — Ore 17.30: Concerto 
sinfonico • Nell'Intervallo: Notizie 
sperine e radiocronaca dell'armo 
dilla torsi ciclistica Parigi-itoubaii 
— Ore 19.30: Kitmt — Ore 19,45: 
Notizie sportive — Ore 20: Complesso 
Orayioli — Ore 20.30: Questa setti­
mana nel mondo - P.adiosport — Ore 
21: Taccuìno musicale: (21,05) «Chic­
chirichì > — Ore 22: Voci dal mon­
do — Ore 22.30: Concerto del pia­
nista Wilhelm BacVahus — Ore 23.15. 
Qui sto campionato di calcio . Com­
pii s«o Allegriti — Ore 24: Ultime 
notine. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 10.15: 
Mattinata in casa — Ore 11,45: Il 
calle dello sport — Ore 13: Orche­
stra AmjMini — Ore 13.30: Preci-
pitevoliisimetolmente — Ore 14: (ili 
assi della canzone — Ore 15: Au­
tostop — Ore 15.45: La ria dei 
(•ionli: Gino Bechi — Ore 16.15: 
Ina vita per il teatro — Ore 17: 
Orchestra Satina — Ore 17.30: Bal­
lale con noi - Neil'interrallo (ore 18) 
notizie sportive e radiocronaca del 
Premio Firenze dall'Ippodromo delle 
Cascine — Ore 19: Belvedere alpino 
— Ore 19.30: Armonie in jazz — 
Ore 20: Radioser» — Ore 20,30: Tac­
cuino musicale 120.35) Carrellale su 
llollrnouj — Ore 21: Pieci can­
zoni gaie da salvare - Orchestre Ilar-
ziira. Ferrari e Trovajoli — Ore 
22.30: Domenita sport — Ore 23: 
Il pipistrello — Ore 23,1.">: Una 
voce nella sera — Ore 23,35: Not­
turno dall'Italia. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 15.30: 
La cultura del dopoguerra in Fran­
cia — Ore 16,05: Dal clavicembalo 
1 pianoforte — Ore 16.35: Sten­

dhal a Milano — Ore 19.30: Pro­
blemi civili — Ore 19,45: Il giorna­
le del terzo — Ore 20,13: Con­
certo di ogni «era — Ore 21: Due 
racconti di Woifang Altendorf — Ore 
21.20: .11 prigioniero » — Ore 22.10: 
L'osservatore dello spettacolo — Ore 
2.25: Antonio Verrei!!: sonata per 
inlino e pianoforte — Ore 22,40: 
Le novità librarie. 

DUE LEZIONI GRATUITE 
nella SCUOIA di TAGLIO 
SORELLE LANGELLA 

metotfo magda de' lanari 
Via Nazionale 251, tei. 481.727 
(di fronte Albergo Quirinale) 

lunedi e martedì ore 16, per. 
che si conosca la semplicità 
del metodo ed offre alle Si­
gnore e Signorine presenti 

un modello di camicetta 

ANNUNCI s a N " T A R | 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cara delle dlsfnmdoni •**-
mali di origine nervosa, pcicblca, 
endocrina eonsoltasionj * ente 

pre-pnet- «ammontali 

Grand'Uff. Dr. C A R l E T T ì 
Pja BsqoUlno, U . BORSA (Sta­
zione) Visite 8-13 a i«MB. festivi 
8-13. Non ci curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origina. Deficienza 
costituzionali. Vinte • cure cre-
matrimonialL S t a d i o medico 
PBOr. DR. DB BftttNAJMaiS 
Specialista derm don. et med. 
ore 9-13 16*18 - fast. tO-u e per 

appuntamento - Tel «M.S44 « 
Plana Indlpentfean S ffttart«aei 

SIUW) 
WICO 

D»»forviioni 
M S S U A L . I 

ALFREDO S T R 0 M 
V E N E V A R I C O S E 

C01S0 («BOtTO N. 5M 

Doti. DELLA SETA 
SpeciftlfcU Veneree Pe l le 

DùfanzBoni t — a s l i 
Via Arenala 3» Int. 1 - «VIS 1S-ao 

^ S T R O M 
IAUSTA OBBJIATOUM* 

VENEVARIOOSE 
eMMUMIOin ^BStHIAU 

VIA (OU K MBBO. 152 
Tei. MLMi . ora t v» - wm. s-13 

Or. VITO QUARTANA 
Cara ernie ed 

ir. 


